
AL COMUNE di CAVALESE 
Ufficio Attività Economiche 
Via S. Sebastiano, 7 

 

 

OGGETTO: Domanda di licenza per l’esercizio dell’attività di fochino 
        (art. 27 D.P.R. 19.03.1956 n. 302) 

 
Il sottoscritto ____________________________  _____________________________________ 

(Cognome) (Nome) 
 

c h i e d e 
 
□   il rilascio  

□    il rinnovo 

della licenza per l’esercizio dell’attività di fochino: 

□   a tiro elettrico; 

□   a fuoco; 

□   a tiro elettrico e a fuoco; 

d i c h i a r a 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, consapevole della responsabilità penale cui può 

andare in contro in caso di dichiarazione falsa o comunque non corrispondente al vero 

1) di essere nato a ________________________________________ il ______________________; 

2) di essere residente a ____________________ via/piazza________________________ n. _____; 

3) di avere la cittadinanza ___________________________________________________________; 

4) che il proprio codice fiscale è:  |__|__|__| |__|__|__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__|; 

5) di essere: 
□ titolare della omonima ditta individuale, partita i.v.a. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|; 
□ legale rappresentante □ institore della società ___________________________________ 

         _______________________________________ con sede legale in _____________________ 

         via/piazza ___________________________ n. ________, 

         partita i.v.a. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|; 

6) che nei propri confronti   □ sussistono   □ non sussistono 

le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 (antimafia); 

7) di  non aver riportato condanne penali, di cui all’art. 11 del R.D. 18.06.1931, n. 773 T.U.L.P.S. tali 

da impedire il rilascio di licenze di pubblica sicurezza; 

8) di essere in possesso del nulla osta del Questore rilasciato in data ___________; 

9) di essere in possesso dell’attestato della Commissione Tecnica Provinciale per le Sostanze 

Esplosive ed Infiammabili rilasciato in data ___________, comprovante il superamento 

dell’apposito esame; 

10) che la suddetta licenza è richiesta per l’esercizio della seguente attività lavorativa: ____________ 

Imposta 
di bollo 
€ 16,00 



_____________________________________ svolta in proprio/alle dipendenze di: 

DITTA/SOCIETA’ __________________________________ con sede legale in ______________ 

via/Piazza _________________________ n. ______, P.IVA . |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 

11) che, per eventuali comunicazioni, il recapito della ditta è: 

□    presso l’esercizio, 
□    __________________________________________________________________________, 

            Tel. ___________________________ fax ______________________________ 

 
Informativa: 
Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003, i dati personali 
sono raccolti dal Servizio Affari Generali – Ufficio Segreteria, Commercio e Relazioni con il Pubblico in 
esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e 
diffusione nei soli casi previsti dalla legge. 
Titolare del trattamento è l’Ente (e-mail info@comunecavalese.it, sito internet www.comune.cavalese.tn.it), 
Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini (e-mail 
servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ). L’informativa completa è a disposizione 
presso gli uffici comunali e alla voce “privacy” del sito istituzionale www.comune.cavalese.tn.it. 
Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679. 

 
          Il richiedente 
Data ______________________     _______________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione può essere firmata in presenza del dipendente 
addetto oppure spedita per fax, posta o tramite incaricato unitamente a fotocopia di un documento di 
riconoscimento. 
 
COMUNE DI CAVALESE 
Si dichiara che la firma del sig. ________________________________________________________________ 
della cui identità mi sono accertato, è stata apposta in mia presenza. 
Cavalese, 
         Il funzionario incaricato 

 
 
 
Allegati: 
□ fotocopia di un documento di riconoscimento (se la domanda non viene firmata in presenza del 

funzionario incaricato a riceverla); 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________ 

R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) 
art. 11 

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
1. a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 
2. a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per 
delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o 
resistenza all’Autorità e a chi non può provare la sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte le condizioni alle quali sono subordinate, e 
possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposte o consentito il diniego dell’autorizzazione. 

 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 “Testo Unico in materia di documentazione amministrativa” 

Art. 76 “Norme penali” 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle 

leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2 (chi si trovi in una 

situazione di impedimento temporaneo), sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il 

giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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